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Furio Colombo 
giornalista 

«Berlusconi in politica? Lasci la Fininvest» 
nTal ROMA Furio Colombo 
commentatore analista scien
ziato delle comunicazioni In 
grado di decriptare di orien
tarsi tra i mevsaggl quelli tele
visivi quelli della carta stam
pata quelli della vita 

Colombo, dall'esperienza 
che lei ha in quella «nazione 
formicolante di nazioni» che 
e l'America, da quel paese 
che pretende di federare le 
minoranze più diverse, giu
dica malvagia o comprensi
bile l'operazione annuncia
ta, detta e ripetuta da un Im
prenditore di grande poten
za e Influenza come Berlu
sconi, di entrare in politica? 

Innanzitutto io credo che bi
sogna far caso a come siano 
state intense e drammatiche le 
reazioni alle intenzioni di Ber 
lusconi Queste reazioni non 
sono state adatto divise lungo 
la linea tradizionale tra chi 
ama o chi detesta Berlusconi 
per ragioni che nsalgono ad al
tre cause si nota invece, che 
sono determinate sia dai rap
porti che la gente ha con la " 
storia con il passato sia dal 
modo in cui legge il presente 
Considero due esempi fonda
mentali la risposta di Alessan
dro Galante Garrone (sulla 
«Stampa») e quella di Aldo F-u 
magalli, presidente dei giovani 
industriali (sull «Unità») Scri
veva Galante Garrone non si 
scherza con determinate deli 
nizioni politiche Se uno dice 
centro deve indicare un cen
tro - „ 

In Italia 11 centro non esiste 
più. Una aggregazione mo
derata, di centro-destra, 
non è all'ordine del giorno. 

Per questo I accoppiata t'a 11-
dea di formare una agg-ega-
zione moderata e quella di 
buttarsi con pavsione dalla 
parte di Pini non regge Sono : 

due cose che contraddicono la 
realta e Ja storia del nostro 
Paese Pini potrà pure rivedere 
le sue stesse definizioni pero 
non è dato a nessuno di noi ri 
vedere le sue definizioni come 
st la storia non fosse esistita 
Non tutto si può lare da un mo
mento ali altro, anche se a 
nessuno, in politica viene ne
gato il diritto di evolversi 

Rutelli esponente del polo 
progressista, Fini segretario 
del Movimento sociale. Que
sto lo stato delle cose. , . 

Noi siamo qu in Italia di fron
te a una elezione quella che 
vede Rutelli il quale rappre
senta tutto ciò che di democra
tico rimane a Roma e Fini che 
non rappresenta in nessun 
modo le tradizioni democrati ' 
che della citta . ^ v 

Da cittadini pensiamo che 
non si debba votare Fini. E 
da osservatori del fenomeno 
Berlusconi? 

Insieme a Galante Garrone af 
fermiamo che Berlusconi non 
può dire nello stesso momento 
e nella stessa frase che vuole 
fondare una coalizione di cen 
tro e contestualmente votare 
per Fini ovvero immaginare 
quella coalizione di centro or
ganizzata intorno a Fin A vo
ler essere molto pazienti nelle 
definizioni bisogna riconosce 
re che si tratta di un errore co-
lovsale Come se la persona 
che pure ha cosi tanta respon 
Nobilita nelle comunicazioni di 
massa fosse totalmente sgan 
ciato dalla realta italiana 
Quello di scambiare Fini per 

Negli Stati Uniti, un imprenditore 
che voglia entrare in politica, deve 
dichiararlo e separarsi dai suoi affari 
in modo netto, spiega Funo Colom
bo, giornalista, studioso delle comu
nicazioni E aggiunge che alla di
chiarazione di voto di Berlusconi per 
Fini sono seguite, proprio perché in 

difesa della autonomia delle testate 
Fininvest, reazioni intense e dram
matiche Quelle parole sono un se
gnale grande e grave, non si può dire 
impunemente voto per Fini», un ten
tativo di far dimenticare che i! fasci
smo significa per gli italiani infelicità 
e orrori 

LETIZIA PAOLOZZI 

un moderato di centro è una 
cosa che non perdoneremmo 
neppure a un corrispondente 
di un remoto giornale stranie
ro Veniamo a Fumagalli 11 
presidente dei giovani ndu 
striali sostiene con cautela 
che ! impegno personale di 
ciascuno in politica è un otti 
ma cosa In questo modo in 
fatti ognuno dichiara chi 6 da 
che parte sta ,. 

Una faccenda di glasnost. 
Ora sappiamo che il cittadi 
no Berlusconi si sente vicino 
a Fini. Ma come Industriale? 

Fumagalli non crede a ragio 
ne nel soggetto industriale 
collettivo come soggetto politi
car L industnale non può en 
(rare in politica con tutto il suo 
patrimonio di potenza e in
fluenza Lo può soltanto se la 
scia se si separa dal suo pam 
inorilo e viene avanti come cit 

tadino Ciò che dice Fumagalli 
sevale per qualunque impren
ditore per la potenza che ha e 
che esprime vale infinitamen 
te di più per un imprenditore 
dieditona di giornali di televi
sione Non é i nmaginabile 
che possa entrare in politica 
senza compromettere radicai 
mente la credibilità di tutto ciò 
che si fa nell ambito giornah-
stico-editonale sotto il suo no
me a meno di non separando 
sene radicalmente 

Vogliamo fare un esempio 
americano? 

SeTedTumer Cnn dichiaras
se di voler entrare in politica 
di voler diventare senatore del 
la Georgia lo stato in cui si tro 
va il quartiere generale della 
Cnn il giorno prima dovrebbe 
separarsi di netto dal suo im
pero giornalistico e dovrebbe 
affidarlo a un blind trust cioè 

ad amministratori che si impe
gnino a non riferirgli sulla con 
duzione dell impresa fino a 
quando lui sarà in Senato 0 
comunque in politica 

Insomma, l'Intero patrimo
nio messo nelle mani di per
sone di cui l'imprenditore si 
fida. 

l e d Turner dovrebbe impe 
gnarsi a non verificare che co
sa ne fanno e che decisioni 
prendono salvo una grave v o 
lazione della legge fino a 
quando non esce dalla politi 
ca Quindi la separ.izione deve 
essere procedente ali annun 
ciò politico vistosa drastica 
senza più passaggio dentro-
fuori Questo in un paese civile 
dove tutti vedono il mondo 
dell impresa vicino a quello 
della politica E nessuno si 
scandalizza che un imprendi 
(ore abbia una grossa influen 

/<i ma non si ammette clic si 
varchino i confini senza Iron 
care radicalmente i legami 
precedenti Non si può inante 
nere neppure un filo di cono 
scenza della gestione dei prò 
pri affari nel momento in cui si 
entra in politica e quindi si ac 
quista la possibilità di influen 
zare quegli affari 

Bisogna almeno stabilire al
cune garanzie essenziali? 

Di CUI la pnrna e e he nulla di 
quella potenza possa esseri* 
usata in politica la second i e 
che non possa gravare su nes 
sima delle iniziative imprendi 
tonali il sospetto di servire 11 
politica invece che di servire 
I impresa 

C'è un interesse dcU'impre 
sa e uno della politica di cui 
si tiene contemporaneamen
te conto7 

Si tiene conio appunto si p i 

rancio impiesa e politica 

Con delle regole dure? 
Regole di due tipi Da una par 
te la legge che non permette 
commistioni e che punisce 
prontamente anche solo il so 
spetto che ci sia una guida re 
mota o indiretta dell imprendi 
tore che viene sospettalo di 
mantenere dei rapporti con la 
propria impresa dall altra an 
cora più severo e implacabile 
e il tribunale dell opinione 
pubblica il quale non solo to 
glie credibilità alla persona 
che venga scoperta a occupar 
si ancora dei propri affari ma 
toghe credibilità ali intera linea 
di questi alfan 

Difficile pensare al telespet
tatore Italiano che toglie 
credibilità a Berlusconi non 
guardando più Canalc5 o 
Retc4 oppure non entra più 
allaStanda Ieri, Intorno alla 

conferenza-stampa del pa
tron Finlvest, è cresciuto un 
evento massmediatico in
credibile Un circolo selvag
gio dove l'annuncio del suo 
entrare in politica era lo 
spettacolo 

lo non mi scandalizzo di que
sto fatto Se led lumerven i sse 
a New York e annunciasse che 
e il prossimo candidato presi 
denziale che si batterà contro 
Clinton certamente domine 
rebbe le notizie della sera E 
dei giorni a seguire Resta però 
il fatto che un minuto prima 
dovrebbe poter dimostrare di 
essersi separato dalla Cnn pe 
na la perdita istantanea di ere 
dibilita del suo mpero Ciò 
spiega perché e è tanta ansietà 
tra i giornalisti e i direttori delle 
testate di Berlusconi che \ o 
gliono tutelare come ha fatto il 
direttore di «Panorama» e Men 
tana la propria credibilità e 
I indipendenza della propria 
pubblicazione 

Il guaio è che in Italia la poli
tica non è mai esplicitamen
te nominata. Persino nelle 
commerclalissime reti ber-
lusconlane. 

Intanto dobbiamo ammettere 
da adulti che non possiamo 
sTuiidalizzarci se questo awie 
ne Riconosciamo che awen 
ga anche altrove Non e e al 
eun dubbio che i media amen 
cani siano fortemente impila 
tamente silenziosamente ma 
anche accanitamente sosteni 
tondi Clinton 

I media fanno politica, c'è 
un far politica dell'Informa
zione Colombo? 

Diciamo che accade Che ci 
sia in Italia una serie di proble
mi di squilibri e altro discor 
so Già fatto e incora da fare 
C * oli terzo puntoche in Italia 
ippare divtttivato in questo 
periodo ed e 1 opinione pub 
bhea Disattivata perché ha bi 
sogno di un parlamento con 
cui esprimersi ci vuole un par 
lamento in cui il Paese si nco 
nosca un parlamento che par 
li per il Paese e che dica al mo
mento opportuno con stru 
menti opportuni a tutte le parti 
le più forti e le più deboli quali 
sono le regole di comporta 
mento Stiamo nsalendo al 
problema politico e non è giù 
Mo porlo a carico di chi even
tualmente ne approfitta II prò 
blema ò la testa il cuore del 
Paese 

Tornando a Berlusconi, 
quel Se fossi a Roma, vote
rei per Fini, è stato un la
psus, un errore, una affezio
ne Ideologica? 

È sperabile che Berlusconi non 
dimentichi come scoperta 
della vit » che non si dice impu 
nemente voto per (ini Può es 
sere una decisione una scolta 
un lapsus Ma nel momento in 
cui avviene ad alt ì voce e in 
pubblico da un segnale gran 
de e grave di confondere il 
centro con la destra uni de 
stra per ora di chiara ongine 
hscisla Ricordiamo la bella 
(r tse del rabbino capo di Ro 
m i Toad il fascismo (• infelici 
ta F quella infelicità é costata 
troppe vite troppe persecuzio
ni e troppi orrori Nessuno di 
noi ha voglia sia pure solo in 
occasione di elezioni munio 
pili di vedere evocato il nome 
di qualcuno che rappresenta 
qualcosa che ancori (• ben 
collegato il fascismo e ali i in 
felicita 

L'ultimo treno 
per la pace 

nell'ex Jugoslavia 
PIERO FASSINO 

L unedi a Ginevra i ministri degli Cslen della Cee in 
sieme ad Owen e Stoltenberg min anno por 1 en 
nesima volta i dirigenti serbi croati bosniaci per 
un nuovo tentativo di mediazione È, forse 1 u1 i 

^^mmmm^ mo treno per la pace nell ex Jugoslavia quello 
che passera per la citta svizzera Se anche questo 

tentativo cadrà un rassegnato oblio calerà su'ia ex Jugosla 
via È ormai pieno inverno a Mostar a Tuzia sulle colline di 
Saraievo II terzo inverno di guerra ancora più duro dei prece 
denti scandito giorno dopo giorno da altri stenti da altre sol 
ferenze da altre umiliazioni II negoziato di Ginevra che alla 
fine dell estate era sembrato approdare a una v>luzione é 
bloccato da settimane La stessa spartizione della Bosnia m 
tre Stati etnici - accertata pur nella sua ambiguità e pencolo 
sit i dalla comunità internazionale con la speranza che per 
mettesse di mettere fine alla guerra - è fino a oggi rimasta sul 
la carta Anzi poiché a Ginevra le mappe della spartizione si 
disegnano sulla base d'-lle conquiste ottenute sui campi di 
bittuglia ciascun contendente ha continuato a scommettere 
sull annientamento del nemico con le armi e a utilizzare ilta 
volo del negoziato più come cassa di nsonanza propagandi 
stica che non come luogo in cui cercare un intesa reale F la 
guerra appare cosi sempre più interminabile 

Ma si sa una «suerra infinita» diviene ben presto una «guer 
ra dimenticata» Già oggi le notizie sulla Bosnia sono scivolate 
nelle pagine interne dei giornali con lo spazio dedicato ai fat 
ti ordinari Nei notiziari televisivi e una «breve» di politica este 
ra Giorno dopo giorno cresce nell opinione pubblica la con 
unzione che nulla sia capace di fermare la guerra Inlendia 
m e o in questa assuefazione alla guerra vi è una interna veri 
ta la pace non e mai un fatto solo «esogeno» che si lealizza 
grazie alle sole pressioni esteme Le pressioni in'emazionali 
naturalmente sono necessane e certo *l Europa e gli Stati 
Uniti portano la grave responsabilità di aver assistito a lungo 
al dramma iugoslavo senza porsi con la detergi inazione sutfi 
ciente I obiettivo di fermare la guerra 

Ma é altrettanto vero che non si ferma una guerra se chi ha 
il dito sul grilletto del lucile non si convince della necessit ) di 
smettere di sparare E oggi nell ex Iugoslavia e ancora cosi 
nonostante le dichiarazioni ciascuna delle parti in lofa ha 
continuato a scommettere più sull i forz i delle armi che sulle 
opportunità del negoziato E prende pie-de non scilo neilc 
cancellerie ma - cosa assai più grave - inche orm il nelle 
opinioni pubbliche la rassegnata convinzione che a questo 
punto soltanto lo sfinimento per morte e |>er fame potrà in 
durre infine le fazioni in lotta a neereire quell iccordo ne' 
quale fino ad ora nessuno dei contendenti ha creduto davve
ro 

E ppure un punto da cui ripartire p*-r d ire a quelle 
terre una speranza ci deve pur esseri Intendia 
moci nessuno si illude in una facile e rapida p j 
ce Tre anni di guerra hanno scavato un solco di 

^ ^ ^ ^ odio sofferenze e incomunicabilità che peserà 
per generazioni Lallucinante episodio dei tre 

soldati musulmani usati da croati come bombe umane é sol 
tanto I ultimo di una interminabile catena di orrori stupri ef 
feMtezze A tali barbane non si riuscirà a porre fine se non si 
spezzi quella pratica della viole v a che dopo tre anni di 
combattimenti é divenuta unica culti,"a doni nante in ogni vii 
laggio in ogni famiglia e che ha ormai assuefarlo ogni indiv i 
duo ai comportamenti più disumani 

Per questo oggi la pnorita assoluta é ottenere in primo luo 
go una interruzione vera e duratura per al< -m mesi de' e 
ostilità militari consentendo di portare a termine il netto/iato 
con la volontà sincera di tutti di realizzare 1 accordo possibile 
Fermare la guerra per consentire ai convogli Onu e agli aiuti 
intemazionali di giungere in tutti i villaggi per assicurare alla 
popolazione di passare I inverno e di riacquisti condizioni 
minime di vita civile restituendo a ogni donna e uomo la pos 
sibilità di una esistenza quotidiana non più scandita dall in 
goscla della fame della morte della violenza 

Fermare la guerra per dare modo di ricostruire in ogni co 
munita un minimo di vita economica capace di iffranearsi 
dalle umilianti schiavitù del mere ito nero dell inflazione 
iperbolica del contrabbando e del barino ormai uniche for 
me di scambio praticate in quella misera economia di guerra 
Fermare la guerra per costringere ogni individuo di quella ter 
ra sia esso serbo croato o musulmano a prendere atto 
quale che siano gli issetti statuali i confini e le istituzioni cin
si definiranno con il negoziato - dell ineludibilità di ncostrui 
re le ragioni di una convivenza di un dialogo di una comuni 
eazione a cui in ogni caso occorrerà ntom in* |X r restituire a 
ogni comunità un futuro e una speranza 

T allora se la pace non può certo essi re ini|x>st ì soltanto 
dall estemo cionondimeno la comunità inieniazion ile h i il 
dovere di non cedere alla rissegnaziono ma di mettere in 
campo ogni iniziativ 11 ogni strumento - sia di pressioni si i 
di persuasione - e he induca chi finora non ha mostrato ragio 
nevolezza a co ìvmcersi finalmente-che non saranno le irmi a 
restituire pace e luturo a quelle terre 

D iltra parte alziamo lo sguardo dalla trai?edi i jutjosl iva e 
gu irdiamo a quanto e accaduto e accade in illn scacchieri 
Dal Medio Oriente al Sudalnca dal Salvador il Mozambico 
conflitti certo compiei., - e segnati ani li essi d i anni di guer 
ri e sofferenza - h inno trovato soluzione quando e prev ilvi 
I integrazione sulla separazioni' la triti iliva sulla forz ì il dia 
logo sulla incomunicabilità la indivisibilità de | dintti alle ri 
gioni purleo limedelleetmeedellereligioni Ftcmpo anelli 
n i l l i x Iugoslavia di iffermare e far vincere quel principi 
senza i quali nessun conflitto trovi ri soluzione e nessun ordì 
ne del mondo vira nuovo e gius' > 
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Dal 5 dicembre repertorio e interpreti nuovi 
• I Le rubriche di critica in 
genere (ricordo agli amici lei 
ton che questa non lo e) sono 
solite soffermarsi non solo sui 
contenuti ma anche sulla for 
ma e I esecuzione degli eventi 
scenici La critica teatrale tra 
dizionale (ormai sparuta) de 
dica per esempio a scene e co 
stumi alcuni dei suoi aggettivi 
più ricercati («lussureggiante» 
ho letto di recente E persino 
•apocalittico») C anche la re 
citazione viene osservata con 
cura e puntiglio pur senza per 
questa usare tentimi bruschi o 
perentori Nessun critico usa 
mai (meglio cosi intendiamo 
ci) il termine «cane- col quale-
la tradizione che parte da Te 
spi soleva indicare gli atton in
sufficienti o anche negali per 
la parte o il mestiere in genert 
Il recensore traditionat lo insi 
nua a volte senza dirlo Eppure 
la »cagnerla» di certi esecutori 
ù evidente a volte spettacolare 

addirittura In teatro e anche in 
Iv Rompendo quesl i conse
gna in [ondo non previ da 
nessuno vorrei parlare oggi 
della "cagnen.i" di un attrice 
della quale molto si è- parlato e 
si parla in questi giorni Acccn 
nero solo alle sue apparizioni 
televisive I iscio le performan 
ces teatrali e cinemalograliche 
passate ai tecnici del settore Si 
tratta di un artista che prose
gue tradizioni familiari e quin 
di definirla /ig/ir: c 'arteé fatale 
e banale anche se impreciso 
perché la ragazza é soprattutto 
nifxile ti arie in quanto si ritro 
va una zia stare un nonno ne 
co di temper intento diciamo 
cosi Si chiama Alessandra 
Mussolini e dopo sporadiche 
apparizioni cine-televisive prò 
mosse da zia Sophia e Baudo 
(che la volle v illetla anche se 
in tempi non sospetti) h i 
cambiato palcoscenico se non 

ENRICO VAIME 

genert Che rim me qut Ilo 
«leggero hnll inte» I Ali svili 
dr i virebbe destinai i u carni 
Uri ma un ambizione non sul 
fieienteniinte Innata li spiti 
gono a moli di protagonisl t 
e he non li coni|x-tono I ittn 
ci e handie ippata d il «tempi 
rimonto» cioè dall i m incan 
z i di nfk ssione che i sintomi 
spesso di c i renk professici] i 
lità prcv incala da p ìvsiun.ilil i 
ai limili del dilettantesco f 
wu Laurito fisicamente un pò 
più contenuta ma p inmenti 
pencolovtmi lite estroversa 
Molto pollala alle «conlrosci 
tu» quei VIZI dei guitti chi non 
r tvscgn meiosi a] mulo coni 
primario cercano di ittir in 
I attenzione I te entlo boccine i 
e boccacce .tilt spalle di chi 
parla emettono borbongi il 
|xr presenziale in qu ilcln 
modo il dialogo degli inti rk 
nitori moli indo commenti • i 

p trti • al solo sco|xi eli ini isti 
dire se non di ••tnergerc Si no 
vezzi puniti con multe nelle 
compagnie professionali Cosi 
come sono eonsider ili errori 
gr evi k cosiddette- «e tccole» e 
cioev quelle aggiunte di dialo 
go quelle interiezioni quelle 
pause usate allo scopo di otte 
ne ri'cffetlaeli per lo più comi 
ci l.c «iniprowisizioni» |>oi so 
no proibite cosi corre le cala 
le- di gusto ( la Mussolini nel 
diluitilo che h i et re ilo di tra 
sformare- in monologo sguaia 
to in «Mil ino 11 ilia» Kaitrc con 
Ba solino gli ha eletto -Qu tri 
do p irli di I Msi lavati 11 lux1 

ca- I izzo che ne-anehi t sii 
timb incili si virebbe-ro per 
me vsi nel teatro d improwivi 
zinne pre goldoniano) Inoltre 
I attrice della quale ci stiamo 
occupindo dovrebbe cono 
sce re i propri limili inte-rprel tti 
vi ili esteliei non f tri lioeeuc 

ec perrhi dotata di labbra ec 
e i ssive non str ibuzz ire- gli oc 
chi pe-rchi un |x> basedowia 
ni come risultano non aiutano 
il pubblico i capire quale sen 
limento vogliano esprimere 
stupore rabbia indignazione 
scherno est ìsi -i pulsione o 
e h i 

Insemini t volendo per un t 
volta portare questa rubnci 
vervi i toni delle recensioni dei 
primi anni del secolo debbia 
mo e spnmore la nostra contra 
ritta per le ultime esibizioni 
della Mussolini che conlinuia 
mo a ritenere poco adatt t al 
moli che affront t le- scolisi 
gliamo senz altro il reptrtono 
napoletano nel quale 11 guitte 
rli si evidenzia più licilmeiilt 
e le stonature (ctuvvi che dir ì 
il babbo pianisi i) sono tropjxi 
nhvabili 11 pubblico p irte no 
peo menta di meglio II r> di 
cimbre si replica Poi spena 
mo si cambieri interpreti e 
ri iicrkino 

Giaiilrtneo Fini Silvio Be rlusconi 

« H ho sempre amalo-
I mtist i ile i|« di inizis t ide II Illinois tu «Un Blues Fruii i 
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